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Sventato da un ferroviere nuòvo attentato fascista 

L'ordigno trovato poco prima del transito di un convoglio espresso - La zona è la stessa dove Azzi tentò la strage -Anche questa volta si vo­
leva un deragliamento presso una galleria - Le indagini dopo il ritrovamento della valigia alla stazione spezzina • Arrestati simpatizzanti di destra 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

Altro attentato fascista sulla 
linea ferroviaria ligure: una 
bomba collocata tra i binari è 
stata scoperta poco prima del 
passaggio dell'espresso Torino-
Roma. presso una galleria, al­
l'altezza di Bogliasco. Sull'ordi­
gno si pronunceranno gli esper­
ti per stabilire la potenzialità 
e, quindi, le possibili ' conse­
guenze, considerando che, an­
che se si tratta di una carica 
non eccessivamente potente, 
l'ordigno avrebbe potuto cau-

, sare probabilmente un dera­
gliamento della motrice del con­
voglio, con possibili tragiche 
conseguenze. 

L'attentato odierno, ad ogni 
modo, si inquadra sempre in 
quell'acutizzarsì della strategia 
della tensione che, in Liguria 
era stato preceduto dalla sco­

perta della valigia ' piena di 
esplosivo a La Spezia. 

La bomba, contenente 250 
grammi di tritolo, è stata sco­
perta in tempo utile, stamane, 
da un ferroviere in servizio, 
lungo il tratto che costeggia il 
mare tra numerose gallerie nel 
tratto da Nervi a Bogliasco. 

La scoperta dell'ordigno è 
stata fatta dal capo squadra 
delle ferrovie, il cinquantotten­
ne Vincenzo Zambardelli. Egli 
è occupato nelle ferrovie da 34 
anni. Quando percorre la linea 
ferroviaria nota, a colpo d'oc­
chio, ogni minima anomalia. 

L'esperto ferroviere ha rac­
contato: « Dovevo prendere al­
cune misurazioni utili all'uffi­
cio, all'interno della galleria 
Ligiu. Mi sono avviato sul po­
sto prima del passaggio del­
l'espresso per Roma. 

Ad un tratto ho visto qual­
cosa collocato sotto il binario. 

Interrogazione del PCI 

Sollecitate, misure per 
il giudice di Lanciano 

Le gravi scoperte effettuate 
dai magistrati di Rieti che inda­
gano sui protagonisti della spa­
ratoria di Pian di Rascino hanno 
confermato che in Abruzzo, e in 
modo specifico a Lanciano, i ter­
roristi neri avevano una base 
ben equipaggiata e soprattutto 
enormi protezioni. 

Ormai sono in molti i giornali 
ed aver ripreso la notizia che i 
giudici reatini avrebbero spic­
cato degli avvisi di procedimento 
o comunicazioni giudiziarie nei 
confronti dello stesso procura­
tore della Repubbb'ca • di Lan­
ciano e di uno dei suoi figli, 
Giancarlo, capitano del SID, 
accusati di aver favorito la fuga 
di Luciano Benardelli. il sanba-
bilino amico di Giancarlo Espo­
sti, il terrorista fascista ucciso 
sulle montagne reatine. 

I deputati comunisti Peran-
tuono. Brini e Coccia hanno ri­
volto in proposito una interro­
gazione al ministro di grazia e 
giustizia per sapere: 

«In relazione a due prece­
denti interrogazioni restate senza 

esito e con le quali veniva chie­
sta una immediata e rigorosa 
indagine diretta ad accertare la 
verità di gravi fatti riferiti al 
comportamento del dottor Mario 
D'Ovidio procuratore della Re­
pubblica di Lanciano, sia nella 
negligente direzione dell'impor­
tante ufficio, sia in rapporto ad 
indicate simpatie tenute nei con­
fronti di Benardelli, noto fasci­
sta sanbabilino. iscritto al MSI 
e autore di numerosi atti teppi­
stici di marca fascista, com­
piuti in Lanciano, e mai perse­
guiti, unitamente al Aglio dello 
stesso procuratore Ettore, quali 
provvedimenti intende con ur­
genza assumere e quab* intende 
proporre al Consiglio superiore 
della magistratura, al fine di 
definire la posizione del predetto 
magistrato, anche in riferimento 
a quanto ampiamente riportato 
dalla stampa nazionale relativa­
mente a possibili atti compititi 
al fine di favorire la fuga del 
Benardelli, colpito da mandato 
di cattura a firma del sostituto 
del predetto dottor D'Ovidio, dot­
tor Moffa. -

A giudizio 
due fascisti 

colti a compiere 
un attentato 

Nuovi significativi mandati di cattura 

Mar e Rosa nera 
si scambiavano 
uomini e mezzi 

Degli Occhi e Fumagalli incriminati anche per 
aver favorito la fuga del generale Nardella 

• . - ' • " • " BRESCIA. 24 
• Su ordine del giudice 

Istruttore dott Giovanni Ar­
cai, i carabinieri hanno ese­
guito in questi giorni 71 per­
quisizioni a Milano, Sondrio, 
Ascoli Piceno, Lucca, Como, 
Varese, Parma, Novara, Ales-

. sandria e Bolzano: si sa che 
in provincia di Sondrio sono 
Etate perquisite le abitazioni 
di noti personaggi legati al 
«MAR» il movimento fasci­
sta guidato da Carlo Fuma­
galli. attualmente detenuto. 
Il giudice ha emesso cinque 
nuovi mandati di cattura: 
tre riguardano l'avvocato 
Adamo Degli Occhi, Carlo 
Fumagalli e Giuseppe Pico-
ne Chiodo (i primi due at­
tualmente detenuti in car­
cere, l'altro tuttóra latitan­
te). I tre avrebbero aiutato 
11 generale della riserva Fran­
cesco Nardella a sfuggire al­
la cattura: l'imputazione è 
di favoreggiamento perso­
nale. 

Il provvedimento confer­
merebbe la collusione tra il 
«MAR» e il movimento del­
la « Rosa dei Venti ». In se­
guito ad un altro mandato 
del giudice Arcai è stato nuo­
vamente arrestato ieri a Ve­
rona Roberto Cavallaro di 24 
anni implicato nell'inchiesta 
della « Rosa dei Venti » e tem­
poraneamente in libertà prov­
visoria. 

n quinto mandato di cat­
tura, infine, riguarda il pre­
giudicato bresciano Giovanni 
Battista Rovida, di 42 anni. 
che risiede nel centro della 
città, in piazzetta San Gior­
gio e che è stato anch'egli ar­
restato. Secondo l'accusa con­
tenuta nel mandato, Rovida, 
nel marzo di quest'anno a-
vrebbe rapinato di nove mi­
lioni Roberto Agnellini, estre­
mista di destra, attualmente 
detenuto per l'inchiesta sul 
« MAR ». Agnellini — si dice 
— stava portando il denaro. 
in un luogo che non è stato 
rilevato, per acquistare armi 
ed esplosivi che doveva.iò"ser-
vire all'organizzazione di Fu­
magalli. 

Ino'tre, i carabinieri del 
Nucteo investigativo hanno 
arrestato nsl pcmerlgg'o Ste­
fano Balzarìni. di 22 anni, al 
termine di una perquisizione 
nel suo appartamento duran­
te - la quale è stata trovata 
una piatola detenuta illecita­
mente. - La perquisiziona era 
stata ordinata dal giudice 
istruttore dott Giovanni Ar­
mi; il Balzarmi risulterebbe 

del Rovida.,••• .;<1,; ; v 

MILANO, 24 
Il giudice istruttore del 

tribunale di Monza dottor, 
D'Auria ha rinviato a giudi­
zio due neofascisti monzesi 
arrestati il 27 marzo scorso 
mentre stavano per compie­
re un attentato. Sono Davi-
de Cattaneo, di 17 anni, ed 
Enzo Venturini, di 32 ann» 
che dovranno rispondere in 
concorso tra loro di aver por­
tato in luogo pubblico due­
cento grammi di esplosivo e 
detonatori; il Venturini è 
anche accusato di detenzione 
di armi. , 

Davide Cattaneo fu sorpre­
so dagli equipaggi di due 
« gazzelle» dei carabinieri a 
bordo di una Volksvoagen par­
cheggiata a Monza davanti al­
l'autosalone della Volkswu-
gen-Porsche. Accanto ad una 
delle vetrine del salone, i mi­
liti ritrovarono un baratto '• 
10 da caffè colmo di esplosivo 
e innescato con detonatori e 
miccia, non ancora accesa. 
11 Cattaneo era in possesso 
di due rivoltelle una calibro 
7,65 (che aveva nel borsetto), 
una calibro 6,35 che aveva in 
tasca e di tre caricatori. L'au 
to sulla quale si trovava il 
Cattaneo risultò intestata al­
la moglie di Enzo Venturini. 
I ' carabinieri perquisivano 
l'abitazione di quest'ultima e 
trovarono tre rivoltelle cali­
bro 9. una calibro 7,65, una 
calibro 6, dodici proiettili ed 
un fucile calibro 16. . .. 

Davide Cattaneo venne rin­
chiuso ai Beccarla dal quale 
fuggi, pistola in pugno, il 15 
aprile scorso, unitamente aa 
un altro teppista fascista, 
Marco Pastori, suo coetaneo, 
autore della sparatoria awe 
nuta il 25 marzo di quest'an­
no davanti alla Casa dello 
studente di Milano che pro­
vocò il ferimento di una bam­
bina di nove anni, n Catta* 
neo venne ripreso tre gior­
ni dopo l'evasione in una vil­
la di Merate, In provincia di 

Non ho avuto dubbi. Si trattava 
di una bomba. Doveva essere 
stata collocata da poco. Ho 
guardato l'orologio. Segnava le 
7,50. Dieci minuti dopo doveva 
transitare l'espresso ' Torino-
Roma: non c'era tempo da per­
dere. Sono corso ad un telefo­
no, ho chiamato la stazione di 
Nervi e ho dato • l'allarme ». 

Ricevuta la comunicazione il 
capostazione di Nervi ha prov­
veduto a bloccare il traffico 
lungo la linea e ad avvertire i 
carabinieri. Sul posto sono ac­
corsi immediatamente il tenen­
te Voglini ed il maresciallo 
Gatti assieme a un artificiere. 
L'ordigno è stato tolto da sotto 
il binario, quindi i carabinieri 
hanno proceduto a una minu­
ziosa ispezione lungo tutto il 
tratto della ferrovia. 

Mentre il traffico ferroviario 
veniva bloccato per due ore e 
più i carabinieri proseguivano 
il controllo della linea ferro­
viaria. Intanto a Quarto veniva 
segnalata una valigetta sospet­
ta, lasciata da un giovane sul 
vagone di un altro treno. An­
che questo convoglio, in seguito 
all'allarme dato dai passeggeri 
sul sospetto giovane, veniva 
bloccato, ma l'ispezione alla 
valigia sospetta non dava nes­
sun esito. Conteneva della 

Va ricordato, a proposito del: 
la bomba scoperta sui binari 
che, vicino a quel punto, il 
7 aprile 1973. si feri il missino 
Nico Azzi. mentre dentro la 
toilette del direttissimo Torino-
Roma, stava preparando un or­
digno di un chilo di tritolo. 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 24 

Nuovi elementi ^ stanno 
emergendo a La Spezia dopo 
il ritrovamento nel deposito 
bagagli della stazione ferro­
viaria, di una valigia conte­
nente epslosivo e il conse­
guente arresto di due indi­
vidui. 

Un terzo uomo è stato fer­
mato questa mattina a Ge­
nova e condotto a La Spezia 
per essere interrogato come 
teste. L'uomo, soprannomina­
to Michele (la cui vera iden­
tità non è stata ancora resa 
nota) è stato rintracciato nel 
capoluogo ligure a seguito di 
un ordine di citazione emes­
so dal Sostituto procuratore 
dottor Scirocco che attual­
mente - si occupa del caso. 
L'uomo è stato interrogato 
sino alle ore 14 e il suo in­
terrogatorio è ripreso in se­
rata. Se verrà fermato, do­
mani sarà messo a confronto 
con gli altri due uomini ar­
restati. Di certo si sa che 
ha avuto, in questi ultimi 
tempi, contatti con Nicolò 
Ruisi, l'uomo fermato lunedi 
a La Spezia. E' stato proprio. 
il Ruisi, secondo quanto è 
trapelato, a confermare i le­
gami del gruppo con gli am­
bienti neofascisti. Egli, attual­
mente, è detenuto nelle car­
ceri di Villa Andreini dove 
nella serata di lunedi è stato 
raggiunto da un altro com­
plice, l'impresario edile Ser­
gio Faleni, di 42 anni, di Bol­
zano, non ancora Interrogato 
dai magistrati. 

L'impressione è. quella che 
gli inquirenti siano sulle 
tracce di una ben individuata 
organizzazione e che questi 
primi arresti siano da rife­
rirsi a « manovali » delle 
bombe nere. A cosa servi­
vano le dieci bombe già con­
fezionate trovate nel tasca. 
pane contenuto nella vali­
gia rossa? Questo è quanto 
devono scoprire oggi i ma­
gistrati e le forze di polizia 

Certamente un filo diretto 
con altre città esiste e que­
sto fa credere che La Spezia 
sia un punto di riferimento 
preciso per il traffico di e-
splosivo. Le stesse perquisi­
zioni fatte nella notte di do­
menica ai depositi bagagli 
di Alessandria. Firenze e La 
Spezia, secondo informazioni 
ricevute dalla polizia, indica­
no la fondatezza di questa 
tesi. Probabilmente fobbiet. 
tivo dei bombardieri neri (le 
bombe rinvenute erano pron­
te all'uso) era la manifesta­
zione antifascista di Arcola. 
svoltasi sabato. Lo sta a di­
mostrare il vasto schieramen­
to di forze presenti alla ma­
nifestazione, le dichiarazioni 
del questore di La Spezia e 
una telefonata anonima che 
sabato aveva messo in allar­
me la questura di La Spezia, 
preavvisando attentati du­
rante la manifestazione. 

I quattro chilogrammi di 
esplosivo contenuti nel ta­
scapane erano avvolti in gior­
nali locali, il che rivela che 
le bombe sono state confe­
zionate a La Spezia. Il tutto 
è ora esaminato dalla sezione 
artiglieria. E* stato conferma­
to che il ritrovamento della 
valigia è avvenuto nel corso 
di un'operazione antiterrori­
stica tesa a scoprire traffici 
di esplosivi per azioni ever­
sive di destra. Si sono ap­
presi i particolari dell'arre­
sto del Ruisi. divenuto una 
pedina essenziale 

Da alcuni giorni egli, ed 
altri elementi di destra, era­
no sorvegliati. Al momento 
del fermo. aveva con sé lo 
scontrino per ritirare la vali­
gia lasciata al deposito ba­
gagli della stazione ferrovia­
ria alle 19 di domenica. Non 
è stato però il Ruisi a depo­
sitare la valigia: lo ha af­
fermato Osvaldo Bucalossi, 
spezzino, di 52 anni, addetto 
al deposito bagagli, il quale 
ha aggiunto che egli rico­
noscerebbe senz'altro colui 
che portò la valigia alla sta­
zione. 
• Si cerca quindi un altro 
uomo, si Indaga anche In al­
tre alttà, particolarmente Ge­
nova e Milano. 

^ ^: Mirco ferrar! 

Il ferroviere 
tratto dei bin 

Vincenzo Zambarelli che ha fatto il ritrovamento della bomba e, a destra, il 
ari presso Genova dove è stata rinvenuta 
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-Nei pressi ideila:città di Corte'' 

UN TORRENTE IN PIENA 
TRAVOLGE CAMPING IN 
CORSICA: 8 ANNEGATI 

Sono tutti giovani tra i 25 ed i 30 anni, provenienti dalla 
regione parigina - L'ondata li ha colti nel cuore della notte 

. CORTE (Corsica), 24. ' 
Il maltempo che imperversa 

da trentasei ore sulla Fran­
cia, dalla Manica al Tirreno, 
ha causato la scorsa notte In 
Corsica la morte di otto cam­
peggiatori, travolti con le loro 
tende dalla repentina piena di 
un torrente. Le vittime sono 
cinque uomini e tre donne, 
di età compresa tra i 25 e i 
30 anni, tutti residenti nella 
regione parigina. Insieme a 
loro c'era sicuramente un al­
tro giovane, per ora conside­
rato disperso, ed una o due 
persone che sono riuscite a 
mettersi in salvo. 

Il gruppo aveva scelto, for­
se troppo imprudentemente, 
di plantare le tende sul greto 
del fiume Tavignano, alle por­
te della città di Corte. Il pic­
colo campeggio improvvisato 
si era aggregato proprio al 
margine di un «camping» 
autorizzato, posto su di una 
leggera altura. E' stata ap­
punto quest'ultima circostan­
za a contenere le proporzioni 
della tragedia: l'onda di pie­
na, infatti, che è sopraggiun­
ta verso le quattro del mat­
tino, ha falciato, con i suoi 
sei-sette metri d'altezza, il pic­
colo nucleo di tende, rispar­
miando invece il campeggio 
situato più in alto. Altre ten­
de sparse pare che fossero 

situate in prossimità del luo­
go della tragedia: si tratta 
ora di sapere se questi cam­
peggiatori abbiano lasciato il 
greto del fiume prima della 
notte, o se siano rimasti in­
trappolati anch'essi dall'enor­
me ondata. . . . ...•.-.• 

Intanto, mentre vigili del " 
fuoco, gendarmi e volontari. 
continuavano da molte,ore il1 

lavoro di ritrovamento delle 
vittime (i recuperati,. come 
si è detto, sono finora otto), 
si sono potuti apprendere dal­
la testimonianza di un gio­
vane scampato alcuni partico­
lari della sciagura. Ha raccon­
tato di essere stato svegliato 
nel cuore della notte da un. 
terribile boato e di essere sta-' 
to sollevato come un fuscello 
dall'ondata. ~ « Si trattava — 
egli ha detto — di un'onda 
di almeno sette metri d'al­
tezza, poiché ha interamente 
sommerso un ponte che si tro­
vava a cinque metri sopra di 
noi». Poi ha aggiunto: «La 
mia fortuna è stata quella di 
aver piantato la tenda su un 
piazzaletto più in alto dei 
punti dove si trovavano le al­
tre. Sono precipitato nella fiu­
mana di fango e mi sono tro­
vato poco lontano dalla riva, 
che ho potuto raggiungere a 
nuoto, dopo aver ripreso fia­
to aggrappandomi ad un al­
bero». . •'•. . .;- • - • ; • . - . 

Altri missini 
avvisati di reato 

per le «trame» 

a Torino 
. TORINO, 24. 

Il giudice «istruttore dott. 
Violante, il capo del nucleo 
antiterrorismo del • Piemonte 
dott. Giorgio Crisaiolo e il 
funzionario dott. Mario Espo­
sito, inviato da Roma per 
collaborare all'inchiesta sulle 
trame nere, terranno una riu­
nione domattina per program­
mare le prossime tappe del 
lavoro da svolgere. 

Oggi si sono conosciuti al­
tri nomi di missini raggiun­
ti dagli avvisi di reato. E' il 
caso di Ezio De Marchi, Bru­
no Di Carlo, attualmente sot­
to le armi col grado di sot­
totenente • presso il reparto 
missili e contraerea di stan­
za a Mestre; Giuseppe Tosca, 
ex responsabile di «Europa e 
Civiltà» e Marco Foglia, cro­
nometrista Fiat. 

La tragedia dell'alluvione poteva essere evitata 

Sbloccare subito i fondi 
già stanziati per 
Una conferenza stampa del gruppo consiliare del PCI alla Regione -Proposta una commissione di 
inchiesta - Fermi il 98 per cento degli investimenti per opere pubbliche - Le responsabilità della DC 

Dalla nostra redazione ' r 
;. . ^ - '.NAPOLI, 24 
.. . Nessuna fatalità per i quattro morti, i 
• mille senzatetto, i miliardi di danni pro­

vocati dalle poche ore di violenta pioggia 
abbattutasi sabato scorso su Aversa e sui 
comuni - limitrofi: • vi sono responsabilità 
precise. che vanno individuate e colpite a 

'. qualsiasi livello. E' stato ribadito con for­
za . nel corso di una affollata conferenza ; 

. ' stampa promossa dal gruppo consiliare 
•' del PCI alla Regione allo scopo di far 

conoscere le iniziative dei comunisti per 
fronteggiare la situazione di emergenza 
che s'è determinata. E in questa direzio- • 

. ne vanno la richiesta della nomina di una 
commissione consiliare - d'inchiesta per 
l'accertamento delle responsabilità e la 
presentazione domani, • all'assemblea re-

• gionale. di ^ una mozione che impegna la 
giunta per interventi urgenti e a medio 
e lungo termine. -

' Dopo una breve introduzione del compa- -
gno Nicola Imbriaco (la conferenza era 
presieduta da - Abdon • Alinovi, della dire-

. zione, e era presente anche il compagno 
- Alarlo Gomez, vice presidente del consi­
glio regionale) ' capogruppo del PCI alla 
Regione, ir quale ha denunciato le gravi 

'responsabilità che ricadono essenzialmen­
te sulla DC per quanto accaduto, control-

• landò questo partito tutte le leve del po­
tere a qualsiasi livello, il compagno An-. 

- gelo Jacazzi, deputato, ha esposto la di­
namica degli avvenimenti sottolineando 
come essi siano la diretta conseguenza 
dell'abbandono del mezzogiorno anche e 

soprattutto per quanto attiene la sistema­
zione idrogeologica del territorio. ~ 
'La tragedia• poteva essere evitata solo 

che si fossero utilizzati i fondi per l'ordi­
naria manutenzione della rete delle ̂  fogne r 

e per la realizzazione di opere già pro­
gettate nel quadro del risanamento igie-
nico-sanitario della zona. Invece nulla di 
tutto questo è stato fatto. Il compagno 
Jacazzi, dopo • aver avuto parole di ap­
prezzamento per l'opera encomiabile di 
soccorso svolta dai vigili del fuoco e dalle 
forze di polizia, ha formulato precise ri­
chieste di interventi immediati volti in­
nanzitutto ' alla riparazione delle strade e 
alla manutenzione ordinaria della rete di 
fogne e quindi alla ricerca di alloggi da • 
destinare ai senzatetto che sono sistemati 
alla meno peggio negli edifici scolastici. 

• Quest'ultimo provvedimento deve essere 
di rapida attuazione per consentire il re­
golare inizio dell'anno scolastico. 

Molte le domande dei giornalisti pre­
senti i quali sono rimasti fortemente sor­
presi Dell'apprendere dal compagno Alino­
vi che il 98 per cento delle somme dispo­
nibili da parte della regione per i lavori 

"pubblici non è stato utilizzato. E' questo 
un dato che deve invitare alla riflessione " 
per* capire meglio il meccanismo che por­
ta a queste aberranti • situazioni. Certo, -
c'è anche una componente di inefficienza 
e di incapacità (e qui le responsabilità 
dell'assessore ai lavori pubblici, il social­
democratico Paolo Correale, emergono in 
tutta la loro gravità) ma non è quella di 
maggior rilievo. Bisogna dire che dietro 
questa inefficienza si celano in realtà ma­

novre clientelari e elettoralistiche. Siamo 
all'ultimo anno di legislatura ed è chiaro 
che queste somme sono state tenute da 
parte per la consueta pioggia finale di 
stanziamenti da far cadere con un accu-. 
rato dosaggio su questo o quel comune 
per tentare di accattivarsi le simpatie 
degli elettori. Vi sono però anche scelte 
di qualità ben precise. Non a caso i soldi 
per la bonifica degli Alusi per la rifore­
stazione, per la sistemazione del territo­
rio vengono tenuti bloccati mentre quelli 
per le superstrade o per i centri dire-
zionali si spendono. » -: 

Il compagno Mario Gomez ha quindi 
ricordato le iniziative che caratterizzarono 
l'azione del PCI lo scorso anno all'epoca 
del colera, la spìnta e le sollecitazioni per 
affrontare concretamente i problemi con­
nessi alla realizzazione delle opere di ri­
sanamento . igienico sanitario sottolineando 
il particolare rapporto di interdipendenza 
esistente tra questi problemi e quelli del­
l'occupazione così tragici nella nostra re­
gione. Non v'è chi non veda, infatti, qua­
le tonificante effetto potrebbe avere per 
i livelli occupazionali l'avvio dei lavori 
per opere pubbliche già finanziate per 
centinaia di miliardi. A conclusione della 
conferenza stampa gli esponenti comuni­
sti hanno riconfermato l'impegno per am­
pliare il movimento di lotta attraverso il 
quale imporre ' soluzioni che vadano in 
contro ai reali interessi delle popolazioni 
campane. 

Sergio Gallo 
AVERSA — Operai al lavoro per sgomberare le strade 
dal fango . 
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Nubifragi in molte 
zone della Campania 

Morto a Sassari un contadino colpito da un fulmine 

-• -• NAPOLI.24 
Un nubifragio ha investito il 

basso Casertano e la valle Cau­
dina. nel Sanoio, dove da al­
cune ore piove a dirotto. In 
seguito alla pioggia allagamen­
ti sono segnalati nella piana 
della Valle" Caudina e nei co­
muni dei Casertano che confi­
nano con " il Sannio: Swi Feli­
ce a Cancello. Cancello. Santa 
Maria a Vico. 

Molte strade, tra cui l'Ap-
pia. seno allagate: l'acqua sce­
sa dalei cotììne circostanti ha 
invaso le campagne e gli scan­
tinati degli edifici. A Forchia, 
piccolo centro a pochi chilo­
metri da Benevento, è crollato 
un piccolo edificio dove era la 
abitazione del sindaco. Sul po­
sto si sono recati i vigili del 
fuoco da Benevento, Caserta 
e Napoli. Dal capoluogo della 
regione campana è partita una 
unità « ahtiaUuvione > con mez­
zi anfibi e tre motopompe. 
Anche da Salerno sono partiti 
rintani. ,iM' ' ' -W^A:.:./,..y^.^ 

Interruzioni dell'energia elet­
trica hanno ostacolato l'opera 
di soccorso e gli interventi dei 
vigili del fuoco di Benevento. 

Per io straripamento di un 
torrente sono rimasti allagati 
uno stabilimento per la lavora­
zione dei semi: i darmi sono 
gravi. La . statale Appia. che 
collega la Campania con la 
Puglia, nella zona di • Arpaia 
è rimasta bloccata per alcune 
ore. 

Anche su Napoli e i contri 
vicini si è abbattuto poco dopo 
le 22,30 un nubifragio, con raf­
fiche di vento e pioggia. • 

• • • 

SASSARI. 24 
Un violento temporale si è 

abbattuto nel sassarese cau­
sando un morto e darmi ed al­
lagamenti in diversi centri del­
la provincia. 

La vittima è il contadino Gio­
vanni Cossu di 44 ami da Ca-
langianus (Sassari) rimasto fol­
gorato da un fulmine. - . .»--i 

Dalla nostra redazione 
PADOVA, 24 

Una tromba d'aria di ecce-
zlnale violenza, accompagnata 
da fortissime raffiche di ven­
to, da fulmini e da grandina­
te altrettanto tempestose ha 
investito questa sera verso le 
18 un'ampia fascia della bas­
sa padovana, provocando de­
cine di feriti, due morti, nu­
merosi incidenti stradali, di­
struggendo buona parte dei 
raccolti e danneggiando seria­
mente numerose abitazioni, 
specialmente case coloniche. 
n maltempo durava da parec­
chi giorni con fasi alterne; 
oggi è iniziato a scatenarsi 
verso le 16 raggiungendo il 
culmine un paio d'ore più 
tardi con una tromba d'aria 
di proporzioni raramente vi­
ste prima nella provincia. Ha 
lambito la fascia di territorio 
confinante con la provincia 
di Rovigo, a nord dell'Adige 
fino a Montagnana, accanen­
dosi soprattutto sul territorio 
dei comuni di Merlara e di 
Casale di Scodosia, a pochis­
simi chilometri dal capoluo­
go di mandamento (una ses­
santina In tutto, invece, da 
Padova). ••;.,>.-'-,. . 

~ A Merlar» è rimasta uccisa 
un'operaia di 88 anni, Pasqua 
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Cesare, che stava lavorando 
assieme ad altre compagne in 
un capannone dove si pongo­
no ad essiccare le foglie di 
tabacco; alle prime violentis­
sime raffiche di vento il ca­
pannone ha iniziato a sco­
perchiarsi e le operaie sono 
corse in cortile per raggiun­
gere uno stabile vicino, pas­
sando accanto ad alcune ca­
panne coperte da pezzi di la­
miera. - n vento rabbioso ne 
ha staccate alcune, ed una 
ha colpito in pieno capo la 
Cesaro, uccidendola sul colpo. 
Anche alcune delle sue com­
pagne sono rimaste seriamen­
te ferite. 

A Casale un giovane è mor­
to, per un incidente analogo 
a quello avvenuto a Merlara. 
Si tratta dell'operaio Angelo 
Cusìn, di 20 anni, residente 
a Montagnana nella frazione 
Ranfollna, E* giunto cadavere 
all'ospedale. Almeno 15 i fe­
riti. Nella zona veronese, si 
sono avuti sette feriti, tra i 
quali una donna ricoverata 
con riserva di prognosi al­
l'ospedale di Legnago (Vero­
na). Gli altri feriti, tutti con 
prognosi di 20 giorni, sono: 
Luigi Cattaneo di 40 anni. Va­
sco Axzenton di 44 e Paolo 
Cattaneo di 12, tutti di Casale 

di Scodosia (Padova); Angela 
Beozzo di 65 anni di Villa Bar-
tolomea, Liliana Baggiani di 
49 anni di Terrazzo e Clotilde 
Villa di 66 anni di Legnago 
(Verona). 

Numerosissime anche le 
abitazioni di contadini ed i 
fienili distrutti. Ma soprattut­
to le colture hanno ricevuto 
durissimi colpi; le viti, men­
tre la vendemmia sta appena 
iniziando, gli alberi da frut­
ta che costituiscono una del­
le principali ricchezze di que­
st'angolo di « bassa », caratte­
rizzata in gran parte dal la­
tifondo: 1 danni stando aile 
prime voci, ammontano ad 
alcuni miliardi, anche se un 
calcolo preciso è ben lungi 
dall'essere compiuto. I cara­
binieri sono accorsi nella zo­
na da tutte le caserme del 
mandamento; anche i vigili 
del fuoco hanno avuto 11 loro 
da fare sommersi da nume­
rosissime chiamate, assieme 
ai medici condotti, alle ambu­
lanze del pronto soccorso. In 
serata, in tutta la zona, fer­
vono ancora l soccorsi, desti­
nati probabilmente a durare 
fino all'alba. Erano moltissimi 
anni che non ci si ricordava 
un disastro simile. • • 

m. s. 

Rapita e 

poi liberata 

una bimba 

a Cincinnati ' 
CINCINNATI, M. 

Allison Mechem, la bambi­
na di quattro anni rapita 
domenica fuori di casa sua, 
è stata ritrovata ieri sera, 
illesa, in una stanza di mo­
tel a Cincinnati. Non sono 
stati compiuti arresti, e non 
si sa se sia stato pagato il 
riscatto, incredibilmente mo­
desto (duemila dollari), che 
era stato chiesto. La piccola 
Allison è figlia del presiden­
te della società radiofonica 
TAFT. 

La bambina era stata ra­
pita mentre giocava nel giar­
dino di fronte a casa sua. Su­
bito in tutto lo Stato del­
l'Ohio e in quelli vicini em 
scattata una vasta caccia ai 
rapitori, da parte della poli­
zia e del Federai Buretta of 
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